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CORSO R.I.D. 2023

LE TIPOLOGIE DI TRASPORTO
A.D.R. TRASPORTO SU STRADA

R.I.D. TRASPORTO FERROVIARIO 

A.D.N. TRASPORTO VIE NAVIGABILI INTERNE

I.C.A.O. (IATA) TRASPORTO AEREO

I.M.D.G. (IMO) TRASPORTO MARITTIMO
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La normativa RID (come 
per ADR e ADN) cambia 
il 1° Gennaio di ogni anno 
dispari.

Adesso è in vigore RID 
2021 valida fino al 
31.12.2022 per trasporti 
internazionali, mentre per 
trasporti nazionali, è 
concessa una deroga di 6 
mesi fino al 30.06.2023.

TRASPORTO MULTIMODALE

Con multimodale si definisce il trasporto con almeno due modi di trasporto diversi

Il trasporto intermodale è una metodologia di trasferimento 

delle merci che utilizza "unità di carico" standardizzate (in 

genere container) atte a poter essere facilmente spostate da un 

mezzo di trasporto (nave, camion, treno) all'altro per giungere 

a destinazione. 

Si ha rottura del carico.

Il trasporto multimodale è una metodologia di trasferimento 

delle merci che utilizza "l’unita di trasporto" (camion) 

caricando essa stessa sul treno. 

Non si ha rottura del carico.

https://it.wikipedia.org/wiki/Container
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IL NUMERO ONU
Per Numero ONU o N° ONU o UN, s’intende il numero 

d’identificazione a quattro cifre delle materie e oggetti, estratto dal 
Regolamento dell’ONU.

È specifico per ogni prodotto o insieme di prodotti!
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RUBRICHE ONU
Ogni rubrica delle differenti classi è assegnata a un numero ONU

A) Rubriche individuali per materie o oggetti ben definiti

• N° ONU 1090 ACETONE

B) Rubriche generiche per gruppi ben definiti di materie e oggetti

• N° ONU 1263 PITTURE 

C) Rubriche n.a.s. specifiche riguardanti gruppi di materie aventi una natura chimica particolare, non altrimenti specificata

• N° ONU 1987 ALCOLI, N.A.S.

D) Rubriche n.a.s. generiche riguardanti gruppi di materie aventi una o più proprietà pericolose, non altrimenti specificati:

• N° ONU 1993 LIQUIDO INFIAMMABILE, N.A.S.

Secondo la Disposizione Speciale 274 (per le materie in cui è prevista), va SEMPRE SPECIFICATO il nome tecnico della sostanza che 
determina la classificazione N.A.S.
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TABELLA RID N. ONU

COLLI ESPRESSI

A differenza del trasporto stradale, 
per il trasporto ferroviario non esiste 
l’esenzione parziale cap. 1.1.3.6. così 

come contemplata in ADR.

Esiste il concetto di «colli espressi», 
previsto dalla colonna 19 della Tabella 
ONU, e normato al cap. 7.6 del RID.

Per «colli espressi» si intende la 
possibilità di trasportare su carri 

ferroviari merce pericolosa in colli, i 
quali carri possono essere usati anche 

per il trasporto di persone. 
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Classe 1: Materie e 

oggetti esplosivi

Es. Fuochi pirotecnici

Classe 2: Gas

Es. Idrocarburi gassosi 

in miscela liquefatta

Classe 3: Liquidi 

infiammabili

Es. Benzina

Classe 4.1: Solidi infiammabili, 

materie auto-reattive, materie 

che polimerizzano ed esplosivi 

solidi desensibilizzati

Es. Zolfo

Classe 4.2: Materie 

soggette ad accensione 

spontanea

Es. Fosforo

Classe 4.3: Materie 

che, a contatto con 

l’acqua, sviluppano 

gas infiammabili

Es. Litio
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Classe 5.1: Materie 

Comburenti

Es. Acido Perclorico

Classe 5.2: 

Perossidi Organici

Classe 6.1: Materie Tossiche

Es. Stricnina

Classe 6.2: Materie Infettanti

Es. Rifiuti Sanitari
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Classe 7: 

Materie 

Radioattive

Es. Uranio

Classe 8: Materie 

Corrosive

Es. Acido Solforico

Classe 9: Materie e 

oggetti pericolosi diversi

Es. batterie al Litio, 

Amianto

Attenzione

l’etichetta modello 9A 

non esiste come 

placca 25 x 25 cm, 

pertanto si userà 

l’etichetta modello 9.
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DIMENSIONI PLACCHE

ETICHETTE DI MANOVRA 
MODELLO N.13 - N. 15

Etichetta modello N. 13

Manovrare con precauzione

Etichetta modello N. 15

Vietata manovra per lancio o gravità.

Deve essere accompagnato da un 

mezzo motore.

Non deve urtare ne essere urtato.
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PANNELLO ARANCIO

E’ progettato per 

resistere al fuoco per 

almeno 15 minuti.
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NUMERI KEMLER

DETERMINAZIONE DEL GRADO DI PERICOLOSITA’

All’interno delle classi (ad esclusione delle classi 1 − 2 − 5.2 − 7) le merci pericolose si differenziano

secondo Gruppi di Imballaggio (Packing Group) che consentono di classificarle

in base al livello d’intensità del pericolo che contraddistingue la singola classe.

GRUPPO DI IMBALLAGGIO I: Materia Molto pericolosa

GRUPPO DI IMBALLAGGIO II: Materia Mediamente Pericolosa

GRUPPO DI IMBALLAGGIO III: Materia Poco Pericolosa
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DENOMINAZIONE R.I.D.

A differenza delle altre modalità di trasporto, la normativa R.I.D. impone di segnalare 

il numero di identificazione del pericolo (Kemler) prima del N. ONU.

La responsabilità della denominazione delle merci pericolose è in carico di mittente/speditore e al caricatore.

663 UN 1098 ALCOL ALLILICO, 6.1 (3), I

Oppure

663 UN 1098 ALCOL ALLILICO, 6.1 (3), PG I

21

Esempi di marcatura

Pannello Arancio 30 x 40 cm

Placche 

Dimensione minima in cm

Unità di trasporto Su entrambi i lati lunghi (fiancate) Su entrambi i lati lunghi 

(fiancate)

Su entrambe le 

estremità (ant. e post.)

Carro cisterna SI SI

15 x 15 
NO

Carro gas o CGEM SI SI

15 x 15 
NO

Carro coperto NO SI

15 x 15 
NO

Carro aperto (rinfusa) SI SI

15 x 15 
NO

Semi-rimorchio In accordo con RID 1.1.4.4. solo il pannello 

arancio generico alle estremità

CARRO 15 X 15

RIMORCHIO 25 X 25

SI

25 x 25

Container cisterna SI SI

25 x 25

SI

25 x 25

Grande container NO SI

25 x 25

SI

25 x 25

Casse mobili NO SI

25 x 25

SI

25 x 25

Carro ribaltabile (rinfusa) SI SI

25 x 25

SI

25 x 25
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ETICHETTATURA E PLACCATURA

DIMENSIONE MINIMA ETICHETTE

ALTEZZA MINIMA CARATTERI

DOVE POSSO SCRIVERE IL NUMERO ONU?

ETICHETTATURA E MARCATURA COLLI

Colli < 450 kg/l Colli > 450 kg/l
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MARCHIO PERICOLOSO PER L’AMBIENTE

Placcatura sui carri Marcatura sui colli

LIMITED QUANTITY

Placcatura sui carri Marcatura sui colli
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LIMITED QUANTITY

LIMITED QUANTITY + M.P.
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MERCE TRASPORTATA A CALDO

I carri-cisterna vuoti non ripuliti, come prescritto anche per i veicoli cisterna stradali, debbono essere accompagnati da un
documento di trasporto contenente la dicitura:

CARRO-CISTERNA VUOTO, ULTIMA MERCE CARICATA

oppure 

RESIDUO, CONTENUTO PRECEDENTE 

oppure 

CARRO-CISTERNA VUOTO

Con la particolare annotazione del numero di identificazione del pericolo prima del numero UN e della designazione ufficiale di 
trasporto.

Ad esempio:

CARRO-CISTERNA VUOTO: 23 UN 1077 Propilene, 2.1

oppure

RESIDUO, CONTENUTO PRECEDENTE: 23 UN 1077 Propilene, 2.1

oppure 

CARRO-CISTERNA VUOTO, ULTIMA MERCE CARICATA 23 UN 1077 Propilene, 2.1
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PLACCATURA CARRI CISTERNA
A differenza di quanto stabilito dall’ADR per i veicoli stradali che trasportano merci in colli, 

diverse a quelle appartenenti alla classe 1 o alla classe 7, 

il RID prescrive per tutte le classi che sulle due fiancate del carro che trasporta merci in colli, 

devono messere apposte le placche di pericolo.

88 UN 1760 LIQUIDO CORROSIVO, N.A.S. (ACIDO SOLFOROSO-ETANOLAMMINA), 8, I

PLACCATURA GPL
Una ulteriore differenza con i veicoli stradali riguarda i carri cisterna 

destinati al trasporto di gas liquefatti non refrigerati e gas liquefatti refrigerati 

che devono essere marcati con una striscia di colore arancio, 

larga circa 30 cm avvolgente senza interruzione il serbatoio a metà altezza.

23 UN 1965 IDROCARBURI GASSOSI IN MISCELA LIQUEFATTA, N.A.S. (MISCELA C), 2.1(13)
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TARGA CISTERNA

Secondo quanto stabilito dal RID/ADR, ogni cisterna deve essere equipaggiata con una targa metallica, resistente alla corrosione, 
permanentemente fissata alla cisterna in un punto che sia facilmente accessibile per i controlli.

I dati contenuti nella targa dovranno essere:

- Numero di approvazione

- Nome o sigla di costruzione

- Numero di serie di costruzione

- Anno di costruzione

- Pressione manometrica di prova

- Pressione esterna di calcolo

- Capacità del serbatoio (su pluri-compartimentale la capacità di ogni compartimento)

- Temperatura di calcolo (unicamente se > 50 °C o < di 20 °C).

- Data e tipo dell’ultima prova subita: «mese, anno» seguita da una P quando questa prova è iniziale o una prova periodica secondo 
6.8.2.4.1. e 6.8.2.4.2. oppure «mese, anno» seguita da una L quando questa prova è intermedia secondo 6.8.2.4.3.

- Punzone dell’esperto che ha proceduto alle prove

- Materiale del serbatoio e se disponibile riferimento del materiale protettivo.

GERARCHIA CISTERNE
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SECURITY

VERIFICA DEL PERSONALE

Dispositivi, equipaggiamenti o altri sistemi di protezione contro il furto dei veicoli 

che trasportano merci pericolose ad alto rischio devono essere installati e devono 

essere prese misure tali da assicurare che essi siano sempre in funzione ed efficienti. 

L’applicazione di queste misure di protezione non deve compromettere gli interventi 

dei soccorsi di emergenza.

SE UN NUOVO AGENTE DI CONDOTTA 

(MACCHINISTA) CONTROLLARE 

CORRISPONDENZA FOTOGRAFICA

Nel caso di trasporti di merce pericolose sottoposte a security è consigliabile 

richiedere il certificato carichi penali e pendenti all’agente di condotta che fa domanda 

di assunzione.
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Alle 23:48 del 29 giugno 2009, il treno 

merci n. 50325 Trecate-Gricignano 

costituito da quattordici carri 

cisterna contenenti GPL, mentre si 

apprestava ad attraversare la stazione di 

Viareggio, deragliò per cause 

probabilmente legate al cedimento del 

carrello del primo carro cisterna, che 

trascinò fuori dai binari altri quattro carri. 

La cisterna deve essere progettata 

per resistere, senza perdite 

significative, agli effetti di una totale

immersione nelle fiamme per 30 

minuti come indicato nelle 

disposizioni relative alle prove del 

6.9.4.3.4.

La cisterna del primo carro 

venne perforata da un 

elemento dell'infrastruttura e 

da essa fuoriuscì il GPL, che si 

incendiò repentinamente. 
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Equipaggiamenti di protezione individuale che devono 
essere presenti nella cabina di guida

Il seguente equipaggiamento deve essere presente nella cabina di guida:

- Una lampada portatile

Per il personale addetto alla condotta:

- Un indumento di segnalazione ad alta visibilità.

Durante le operazioni scarico, soprattutto se questo avviene in modo troppo rapido, bisogna prestare molta attenzione 

al rischio di implosione, cioè il collasso di una cisterna dovuta all’effetto vuoto che si viene a creare all’interno.

Nel breve video sottostante si nota come può danneggiarsi gravemente la struttura in caso di implosione.

RISCHIO DI IMPLOSIONE
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OBBLIGHI DI SICUREZZA DEGLI OPERATORI

Gli operatori del trasporto di merci pericolose devono prendere le appropriate misure, al fine di evitare danneggiamenti o ferite e, di 
minimizzare i loro effetti. Essi devono, in ogni caso, rispettare le prescrizioni del R.I.D. per quanto li concerne.

- Speditore: ha l’obbligo di presentare al trasporto una spedizione conforme alle disposizioni del R.I.D., in particolare 

assicurarsi che le merci siano classificate, etichettate e marcate correttamente, nel caso del trasporto in colli, esse siano

collocate all’interno di imballaggi omologati. Assicurarsi che le cisterne vuote, non ripulite, siano chiuse e presentino le stesse 

garanzie di quando erano piene.

- Trasportatore: Verificare che le merci da trasportare siano autorizzate al trasporto, assicurarsi che gli vengano forniti tutti i 

documenti di trasporto relativi al carico, assicurarsi che i carri e i carichi non presentino difetti manifesti, come perdite o 

mancanza di equipaggiamenti ed infine assicurarsi che i carri cisterna non abbiano superato il periodo di prova.

1° Livello di responsabilità

2° Livello di responsabilità

OBBLIGHI DI SICUREZZA DEGLI OPERATORI

- Destinatario: ha l’obbligo di non differire senza motivi imperativi l’accettazione della merce (errore di destinatario). Ha 

l’obbligo di verificare che le prescrizioni del R.I.D. siano state rispettate.

- Caricatore: deve consegnare al trasportatore merci pericolose solo se queste sono autorizzate al trasporto conformemente al 

R.I.D., deve quando carica i colli osservare i divieti di carico in comune.

- Imballatore: quando prepara i colli al fine della spedizione verificare che le etichette e i marchi siano conformi.

- Riempitore: deve assicurarsi prima del riempimento delle cisterne che queste e i loro equipaggiamenti siano in buono stato 

tecnico, deve riempire le cisterne solo con le merci pericolose autorizzate al trasporto in queste cisterne.

- Gestore di un carro-cisterna o di una cisterna mobile: assicurare l’osservanza delle disposizioni relative a costruzione, 

equipaggiamento, prove e marcatura, assicurare la manutenzione delle cisterne e dei loro equipaggiamenti.

- Gestore dell’infrastruttura ferroviaria: deve assicurarsi che i piani di emergenza per le stazioni di smistamento siano 

predisposti e aggiornati alla normativa vigente. Deve assicurarsi di avere un accesso rapido e senza impedimenti ai numeri 

ONU delle merci pericolose trasportate, deve essere in possesso delle composizioni dei treni con l’indicazione del numero di 

ogni carro.

- Scaricatore: Assicurarsi che le merci da scaricare siano quelle che devono essere scaricate confrontando le informazioni 

pertinenti sul documento di trasporto con le informazioni sul collo, container, cisterna o carro. Prima e durante lo scarico,

verificare la presenza di eventuali imballaggi, cisterne o carri danneggiati, in tal caso far interrompere la fase di scarico fin 

quando non siano stati messi in sicurezza.
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OBBLIGO DI FORMAZIONE

Nel caso in cui il caricatore o lo scaricatore facciano ricorso a servizi di altri operatori, 

per adempiere alle operazioni carico e scarico, essi devono obbligatoriamente prendere 

le misure appropriate per garantire che le prescrizioni del R.I.D. siano rispettate.

Vige l’obbligo di delegare il lavoro a persone opportunamente formate.

Verifica della formazione ricevuta attraverso esibizione di un attestato.

Attenzione: siccome la norma cambia il 1° Gennaio di ogni anno dispari, l’operatore non potrà esibire un attestato 2019 nel 2021, in quanto avrà perso di validità!

0341422936               
0341423249       

info@adritaly.it

mailto:info@adritaly.it

